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Debbo io dunque foddisfare il Sig. Papino circa le propofle difficoltà, 
acciocché egli approvi le mie dimoflrazioni. Per tanto nella prima diffi­
coltà mi pare, che fi cerchino due cofe ; una è , fe i fluidi, che difendo­
no, nella loro difeefa accelerino il moto: 1’ altra, fe pofla quefta acce­
lerazione nella difeefa dell’ acqua, vengano offervate le leggi, che fi cre­
dono dall’ Oppofitore dimoflrate dal Galileo per la fola difeefa de' folidi.

11 primo dubbio refia fciolto dall’ oflervazione della natura ; im­
perocché l’ acqua andando veriò il centro colla fua naturale , e libera 
gravità, acquifta fempre maggiori gradi di velocità, come fi può ve­
dere ne’ canali, che fono molto inclinati, ne’ quali le fezioni inferio­
ri fi fanno minori delle fuperiori, rimovendofi però tutti gl’ impedimen­
t i , come fpeife volte io fleffo ho offervato, ed ognuno può libera- 

. f  mente farne la fperienza. L ’ ingegnofiflimo Abate Caflelli fi dichia­
ra d’ aver offervato lo fleffo , nel Corollario z. alla Propofiz'tone 4. 
del libro a. della mifura delF acque correnti. E  fu  cofa degna d' ef- 
fere offervata, che crefcendo F acqua per detto canale, la fua altezza 
v iv a  era diverfa in diverfi ftti del canale, cioè fempre m inore, quan­
to pib f i  avvicinava alla sboccatura ;  e queflo è lo fteflo che dire, 
che la velocità diviene fempre maggiore, e maggiore, fecondo la mag­
giore diftanza dal principio del moto, mentre corrifpondono fempre le 
velocità reciprocamente alle fezioni, e nell’ apportata efperienza all’ al­
tezze delle fezioni. Per quefta ragione ancora Tacque, che libera­
mente cadono, come farebbe quei le , che difeendono da’ tetti, come 
comunemente viene offervato , s’ affottigliano, crefcendo la velocità , fe 
le fila componenti non vengono feparate dall’ aria; cofa, che fpeffe vol­
te in una tal qual diftanza fuole accadere . Queflo fteflo può offerva. 
re il Signor Papino, diligentiffimo fperimentatore , nel cannello pro- 
pofto nella fua Propofizione, dal quale benché pieno, entrando 1’ aria, 
non efee più 1’ acqua; e ritroverà, che nel ingreffo dello fteffo 1’ acqua 
occupa una molto maggiore circonferenza dell’ orifizio, che nell’ efeita 

cannello, come è accaduto a me di offervare, mentre fa- 
efperienza ; ma queflo fu molto prima conofciuto da’ mu­

da altri artefici di macchine, che fono mofle dall’ acqua, facen- 
a bella pofla, che T a le  delle ruote fi trovino fotto l’ acqua, che


